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Il Centro Sovrazonale di Comunicazione 
Aumentativa nasce all’interno dall’Azienda 
Ospedaliera di Treviglio nel dicembre 2000, grazie 
ad un progetto di ricerca intervento finanziato da 
Fondazione Cariplo negli anni 2001 e 2003. 
Dal 2004 viene attivata una partnership con la 
UONPIA della Fondazione IRCCS Ospedale 
Maggiore Policlinico, Mangiagalli e Regina Elena di 
Milano che consente l’attivazione di una struttura 
analoga nel territorio milanese. 
Del Centro fa parte anche un servizio prestito ausili, 
che con il supporto di alcune Fondazioni  e 
Associazioni consente la prova e il prestito 
temporaneo degli ausili tecnologici eventualmente 
necessari per i bambini e ragazzi seguiti. 

 

. 
 

La frequenza al corso è gratuita ed è aperta a genitori, 
insegnanti ed operatori sanitari.  

È’ stato richiesto l’accreditamento ECM per le seguenti figure 
professionali: medici, logo, FKT,TNPEE, infermieri, infermieri 
ped., terap. occ., tecn. riab. psich.,ass. san., educatori 

È necessario avere partecipato al modulo formativo di 
base (introduzione alla CAA, laboratorio libri in presenza e 
prosecuzione online, laboratorio libri avanzato). 

 
Per l’ISCRIZIONE al corso accedere al sito  
www.policlinico.mi.it  (cliccare poi su FORMAZIONE e 
su CORSI). 

 

Cliccare su accesso utente e 
inserire il proprio nome utente e 
password, se già posseduti, 
oppure procedere alla 
“registrazione nuovo utente”. (in 
questo secondo caso riceverete 
un vostro nome utente e una password utili per qualsiasi 
altra iscrizione ai corsi vorrete fare). 
A questo punto potete scegliere il corso e procedere 
all'iscrizione. L’avvenuta iscrizione viene confermata dal 
ricevimento di una email al proprio indirizzo. 
 
Per ogni difficoltà di registrazione al portale o iscrizione al 
corso contattare la segreteria organizzativa all'Ufficio 
Formazione e Aggiornamento 

email: formazione@policlinico.mi.it  
tel. 02 – 55038327 

 
Le iscrizioni al corso saranno aperte fino ad esaurimento 
posti. 
Sono previsti 80 posti complessivi. 

 
Centro Sovrazonale 

di Comunicazione Aumentativa 
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PROGRAMMA 
 
Ore 13.45-14.00 
Registrazione dei partecipanti 
 
Scopi del passaporto e caratteristiche 
generali 
Ore 14.00- 15.00 
Il Passaporto personale per la comunicazione: 
cos’è e quando è utile 
 
Ore 15.00-15.30 
Check list ed indice possibile: come si 
costruisce un passaporto 
 
Ore 15.30-16.00 
Premessa ai lavori di gruppo: chi costruisce un 
passaporto 
 
Esercitazioni pratiche 
Ore 16.00 – 17.00 
Esercitazione pratica 
 
Ore 17.00 – 18.00 
Discussione nel gruppo allargato e conclusioni 
 
 
Docente 

� Eleonora Bergamaschi 
Logopedista 

� Daniela Biffi 
pedagogista 

� Valeria De Filippis 
     Logopedista 

� Laura Bernasconi  
Educatore Professionale 

 

 
 

Il Passaporto è un sistema organizzato di 
rappresentazioni simboliche utilizzabili in tutti i 
contesti di vita ed è strutturato in modo tale da 
facilitare la presentazione della persona con 
problemi comunicativi agli altri. 
Un Passaporto è un potente modo di scegliere, 
registrare, trasmettere informazioni chiave su 
una persona di qualunque età impossibilitata a 
comunicare efficacemente per se stessa.  
Aiuta così la persona a poter valorizzare i propri 
punti di vista e ad “avere una voce”. 
I Passaporti possono avere diverse forme 
esterne ma  dovrebbero comunque essere 
semplici, chiari, diretti, accessibili, sintetici, 
accurati, onesti.  
In  genere un Passaporto è  un libricino, ma 
potrebbe essere anche un portafotografie 
tascabile, un cartellone da appendere alla 
parete, una tovaglietta, un video, un programma 
a computer attivato da un sensore. 
E’ fatto in modo da attirare l’attenzione, è  
piacevole alla vista, perché davvero alle 
persone venga voglia di leggerlo. E’ un 
documento di lavoro molto pratico, 
continuamente aggiornato, mai del tutto “finito” 
o completo. 
I Passaporti sono anche una specie di 
“presentazione” utile quando una persona con 
difficoltà comunicative incontra delle persone 
nuove. Quando si entra in una nuova scuola o 
in una nuova comunità-alloggio, cosa si 
vorrebbe che gli altri sapessero? Una lista di 
tutti i tuoi problemi o un insieme delle tue 
potenzialità?  
Obiettivo del corso è fornire una serie di 
informazioni necessarie per la corretta 
progettazione e costruzione in équipe del 
Passaporto per un bambino specifico. 
 

Il percorso formativo è stato reso 
possibile dal supporto di : 
 

Regione Lombardia, 

Fondazione Cariplo 
Fondazione ARIEL, 

Associazione Futura, 
Comune di Verdello, 

Ass.ne Nazionale Alpini 

Ass.ne Nazle Sindrome Cornelia De Lange 
Ass.ne Italiana Sindrome Wolf-Hirshhorn 

Ass.ne Italiana Sindrome “X-fragile” 

 

____________________________________ 
 
 

Il Polo Scientifico è lo stabile n° 14 della 
seguente cartina 

 

 
 


